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FLASH MOB
Operazione lucchetti aperti!

Come e perché



COME?

Un indumento arancione e un lucchetto da aprire tutti 
assieme: un gesto semplice su uno sfondo del colore 

dell’Open Access, questa la scelta che il Gruppo di lavoro 
tenta quest’anno per il seminario in occasione della 

Settimana Internazionale dell’Open Access.



Perché?

Per sperimentare un nuovo modo di comunicare il 
principio dell’accesso aperto, liberare la conoscenza 

da vincoli e barriere. 
Un modo attivo e di impatto che mette in evidenza i 
simboli dell’OA, il lucchetto e il colore arancione. 
Un modo di collaborazione e condivisione, più 

persone assieme, per riprendere il motto di questa 
Open access international week 2015, 

Open in collaboration



Seminari OA all’UPO

Accesso aperto alla letteratura scientifica: esperienze, opportunità, prospettive”, 22 ottobre 2010    
SIGNIFICATO E STRATEGIE

 “Pubblicazioni ad Accesso Aperto: modelli economici alternativi, sostenibilità e vantaggi per i fruitori”, 28 
ottobre 2011     SOSTENIBILITA’ ECONOMICA

 “Il futuro open della ricerca: iniziative e progetti per l'accesso aperto ai dati e alla letteratura scientifica”, 
26 ottobre 2012       PROGETTI DI RICERCA

 “Ridefinire i diritti: autore e lettore nella prospettiva dell’accesso aperto alla letteratura scientifica”, 25 
ottobre 2013 DIRITTO D’AUTORE

«Open science in open society: prospettive sul valore sociale dell’accesso aperto», 22 ottobre 2014    
VALORE SOCIALE



OPEN ACCESS COME NUOVA VIA DI COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE DELLA RICERCA E DELLA 
DIDATTICA, seminario 2015

UN PERCORSO CHE CONTINUA NEL SEGNO DI UN VOCABOLARIO DELL’ACCESSO APERTO: 
COLLABORAZIONE CONDIVISIONE PROGRESSO

‐ Presentazione di progettualità nell’ambito della ricerca e della didattica che mettono al centro i principi 
del movimento open access

‐ Collaborazione e condivisione come valori fondanti 



UN anno di OA all’UPO

Dove eravamo rimasti?

Dove siamo arrivati?

Dove ci stiamo dirigendo?



Obiettivi generali
 valorizzare le tesi di dottorato dando loro maggiore visibilità e diffusione, secondo quanto previsto dalle "Linee guida" della CRUI 
 rendere le tesi ricercabili e consultabili online in full‐text (almeno abstract e dati bibliografici) dando applicazione al regolamento per il deposito 

delle tesi di dottorato approvato dal SA nel 2010 
 diffondere e sviluppare la conoscenza delle tematiche relative all’open access (Open Access literacy)

Nel 2014 sono state caricate in UGOV le prime tesi sottoposte all’obbligo di deposito. Attività 
svolte:
 elaborazione della lettera di liberatoria per i dottorandi
 invio a ciascun dottore di ricerca, dopo la discussione della tesi, della richiesta del file in formato .pdf dell’elaborato e della lettera di liberatoria
 analisi del tracciato della scheda UGOV per le tesi di dottorato per la definizione di linee guida comuni per l’inserimento dei materiali
 ulteriore verifica dell'osservanza delle norme relative al diritto d'autore per ciascuna tesi
 caricamento dei metadati e dei file .pdf delle tesi nel catalogo dei prodotti della ricerca UGOV 
 caricate tutte le 52 tesi discusse 
 record mantenuti in stato “provvisorio”
 allegato indicato come “pubblico” solo nel caso non presentasse alcuna criticità in relazione al diritto d’autore
 iniziato uno studio per il trattamento delle tesi che invece presentavano delle criticità in questo senso (ad es. tesi con articoli interi inseriti nel 

corpo dell’elaborato per i quali si è ipotizzato uno scorporo dal resto della tesi).
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• organizzazione di incontri informativi, brevi seminari di un paio d’ore aperti ai 
dottorandi e a tutti gli interessati: sui temi dell’accesso aperto e del diritto d’autore, 
oltre che sul deposito delle tesi e le problematiche ad esso connesse 

•    28 marzo 2014: incontro dottorandi del Dipartimento di Scienze del Farmaco presso la 
sede del Dipartimento 
•    22 ottobre 2014: incontro dottorandi presso il Dipartimento di Scienze del Farmaco 
(come seconda iniziativa in occasione della Settimana internazionale OA nella stessa 
giornata del  seminario)
• 17 novembre 2014: incontro dottorandi del DISIT presso la sede del Dipartimento
• elaborazione di un modulo informativo su OA e diritto d’autore disponibile sulla 

piattaforma Moodle‐DIR (a supporto e a completamento degli incontri in presenza).

Progetto UpO Openthesis: Open Access literacy



Comunicare l’open access: la comunità scientifica e accademica

NEWLETTER UPOA NEWS

 Contenuti:
 iniziative in corso in Ateneo
 indicazione di risorse disciplinari dei vari ambiti
 far parlare i protagonisti: ampio spazio ad interviste
 attenzione al tema degli open data 
 aggiornamento sui temi fondamentali, news dal mondo OA, consigli di lettura, ecc.
 informazioni pratiche su come pubblicare in riviste e archivi OA
 Rubrica Speaker’s open corner: dibattito sull’OA

 Licenza: Creative Commons: CC‐BY‐NC‐SA 3.0

 Distribuzione: mailing‐list dedicata, invio con pdf allegato alla e‐mail e disponibilità
online per tutti gli interessati

 Periodicità: 1. numero a giugno 2011, dal 2012 periodicità bimestrale



Comunicare l’open access: La società civile, i cittadini

Come comunicare e divulgare i principi e le strategie dell’open access al di fuori dell’ambito 
accademico? Come raggiungere i destinatari anche al di fuori dell’ambito accademico?

Come evidenziare il valore sociale dell’OA, i benefici dell’OA per il cittadino?

Come sensibilizzare il pubblico non accademico sulle motivazioni dell’OA e sulle difficoltà della 
diffusione dei risultati della ricerca?

 Forme di comunicazione alternativa

 Divulgazione

 Attività durante la Notte dei ricercatori 2013, 2014, 2015:

Open access: il filo arancione della ricerca scientifica

Open access: una luce nuova sulla ricerca

Le ricette dell’Open Access: la letteratura scientifica è servita!





2015
E’ l’anno in cui il Gruppo di Lavoro è 

riconosciuto formalmente con un atto del Direttore Generale:

«… è stata approvata la costituzione di un Gruppo di Lavoro sull’Open Access, 
con questi obiettivi principali:

• Curare l’aggiornamento sull’OA per accogliere le esigenze di informazione di colleghi e 
docenti

• Attuare iniziative di promozione e sensibilizzazione del movimento OA in Ateneo;

• Collaborare con altre strutture dell’Ateneo preposte alla ricerca;

• Collaborare con gli organismi competenti all’attuazione delle politiche di Ateneo in materia di 
Accesso Aperto

…»



2015
Regolamento sull’open access

Il nostro Statuto (art. 23 comma 4) prevede l'approvazione di un regolamento che:
• dia piena attuazione all'accesso aperto alla letteratura scientifica
• assicuri la più ampia diffusione possibile ai risultati della ricerca

• tuteli la proprietà intellettuale e gli accordi in atto con enti e soggetti pubblici e privati

In linea con le indicazioni statutarie, il nostro gruppo di lavoro ha elaborato una bozza di regolamento incentrato 
su alcuni punti caratterizzanti:  

• caricamento su IRIS della migliore versione possibile del full text del lavoro dell'autore
• caricamento legato alla valutazione interna 

• supporto all'autore da parte di un gruppo di lavoro con competenze specifiche

La bozza è stata elaborata avendo come modello le linee guida predisposte dalla CRUI e sulla base 
dell'esperienza dei numerosi Atenei che già si sono dotati di un regolamento o di una policy. 

Il progetto del regolamento OA per l’UPO ha animato il confronto di opinioni durante la riunione della 
Commissione Biblioteche e la 

discussione è ancora aperta.



GRUPPO DI LAVORO SULL’OA: COME?

I membri del gruppo di lavoro sono dislocati in tre diverse città,
Vercelli, Novara ed Alessandria. Non sarebbe stato possibile portare avanti i 
nostri progetti contando sulla presenza “fisica” di tutti.

• Per discutere in tempo reale e realizzare I nostri progetti 
abbiamo utilizzato le chat multiple di Skype, software freeware.

• Per condividere i file abbiamo usato dropbox: software di cloud storage che
permette il salvataggio e la condivisione on line tra più utenti e da pochi mesi 
Google drive. 



Gruppo di lavoro sull'OA

Silvia Bello 
Rosa Romeo
Luca Tenconi 
Chiara Zara
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Grazie dell'attenzione
e … restiamo in contatto!

gruppoOA@uniupo.it

SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO


